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TANTI CONSIGLI CON LO SPECIALISTA DI MISTER COLOR
Con l’arrivo della bella stagione, puoi approfittare del tempo a disposizione per dedicarti ai lavori manuali e 
fai da te necessari a dare luce alla tua casa. Rendila più bella e dalle un aspetto nuovo con pochi e semplici 
gesti!

Noi de LoSpecialista di MisterColor, ti seguiremo passo per passo, attraverso una mini guida, per aiutarti e 
facilitarti nel lavoro. Ma non solo, ti consiglieremo la tipologia di prodotto specifica più idonea e necessaria 
al completamento e riuscita del tuo lavoro, a seconda del contesto e dell’attività che andrai a svolgere.

In questa guida de LoSpecialista andremo ad insegnarti, con pochi e semplici step, come restaurare o 
riparare e pitturare le diverse tipologie di supporti e di superfici. Sia indoor che outdoor. 

Con questa semplicissima mini guida per il fai da te e la bella stagione dalla tua parte, è tempo di dedicarti 
a qualche lavoretto manuale. Iniziamo!

Le giuste indicazioni 
per un buon lavoro fai da te
Certamente, come in tutte le operazioni fai da te, è fondamentale adottare delle misure di sicurezza che 
proteggeranno te stesso e lo spazio lavorativo intorno a te. Questo è molto importante per evitare spiacevoli 
inconvenienti: irritazioni del corpo/pelle, la rovina di mobili o oggetti e superfici al tuo intorno. Perciò, quando 
hai a che fare con strumenti taglienti, scale e prodotti chimici, devi ripararti in maniera adeguata. 

Ecco come puoi prevenirli:
•	 Proteggi sempre le mani con dei guanti adatti, in questo modo eviterai di entrare a diretto contatto 	
	 con i diversi prodotti chimici e attenuerai eventuali tagli o graffi;
•	 Durante le operazioni di levigatura dei differenti supporti, dovresti indossare degli occhiali 		
	 protettivi ed una mascherina per evitare di respirare o inalare le particelle volatili o dei corpi 		
	 estranei nell’occhio;
•	 Se devi utilizzare la scala per raggiungere determinati punti in altura, è sempre bene avere   		
	 qualcuno che la tenga opportunamente ferma. 
•	 Per riparare il luogo intorno a te e le superfici da supporto sulle quali opererai, stendi dei teli in 		
	 plastica coprenti fissandoli con dello scotch di carta, in caso di vento, oppure dei semplici fogli di 	
	 giornale, andranno bene comunque;
•	 Importante: leggi sempre le avvertenze sulle confezioni dei prodotti che andrai ad impiegare per i 	
	 tuoi lavori e seguile.

Ora che sai come lavorare in assoluta sicurezza, scegli il progetto di cui hai bisogno, procurati tutti gli 
strumenti ed il prodotto specifico consigliato e inizia a rendere più bella la tua casa!

 

TI PRESENTIAMO 
12 PROGETTI PER IL FAI DA TE
Riparazione di un foro da chiodo sulla parete

Eliminare le macchie di muffa dal muro

Pitturare il bagno e la cucina in modo salubre

Come ripristinare un balcone in cemento

Pitturare un vaso da esterno

Come trattare la ruggine su una panchina di ferro da giardino

Come riverniciare una ringhiera in ferro

Come fare un divanetto in bancale di legno

Come utilizzare il flatting

Come ripristinare le travi interne

Manutenzione di un tavolo in legno da esterno

Come conservare la vernice avanzata12.
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RIPARAZIONE DI UN FORO DA 
CHIODO SULLA PARETE 
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Cos’è lo stucco in pasta e quali sono 
le sue caratteristiche?

Cosa ti serve?
 

	 Una spatola per stucco
	 Spazzola metallica
	 Carta abrasiva a grana fine
	 Panno pulito (bianco e morbido), acqua e sapone neutro 
	 (meglio se di Marsiglia)
	 Stucco in Pasta MCS

È ora di imbiancare casa, perciò via dalle pareti tutti i quadri e decorazioni. Peccato che rimangono 
in bella vista i fori da chiodo. E sai che vanno stuccati prima di procedere con la pittura delle pareti 
domestiche, vero? 
Non ti preoccupare, lo puoi fare tu, in maniera facile e veloce. 
Segui i consigli de LO SPECIALISTA DI MISTERCOLOR.

Noi de LoSpecialista ti suggeriamo appunto lo Stucco in Pasta MCS, specifico per l’indoor. Adatto sia 
per i supporti murali che in legno. Questo esclusivo prodotto, con formula all’acqua, è pronto all’uso, ha 
un alto potere riempitivo ed è facile da utilizzare e manipolare oltre che ad essere a rapida essiccazione, 
senza screpolarsi. Adatto per ogni ambiente della casa, puoi utilizzarlo su più livelli, non solo per i buchi da 

chiodo, ma anche per le piccole crepe o inestetismi della parete stessa. 

I PASSAGGI DA SEGUIRE
Step 1: Pulisci l’area della parete dove è presente il buco
Prima di andare a riempire il foro, è necessario pulire bene la superficie 
interessata, eliminando lo sporco e i residui di intonaco presenti, anche 
internamente al foro. Perciò, con una spazzola metallica, vai a raschiare via 
tutti i possibili residui della pittura e poi, con il panno inumidito in acqua 
e sapone, lava l’area interessata, precedentemente trattata. Assicurati di 
rimuovere bene tutti i pezzettini di intonaco/pittura. 
Una volta terminato, lascia asciugare perfettamente la superficie.

Step 2: Applica lo Stucco in Pasta MCS
Apri la confezione di Stucco in Pasta e mescolalo bene; essendo pronto 
all’uso non dovrai fare nient’altro. Preleva una piccolissima quantità di stucco 
(quanto basta per il foro) e con la spatola vai ad inserirlo, lavorandolo in 
modo che penetri perfettamente in profondità della fessura. 

Step 3: Termina l’operazione con i ritocchi
Lasciare asciugare bene il composto, entro 24 h la superficie risulterà asciutta.
Una volta pronto, con la carta abrasiva, vai a grattare via tutto il prodotto 
in eccesso, in modo da livellare perfettamente la parete. Infine, concludi 
passando un panno umido per eliminare la polvere dei residui di stucco. Una 
volta terminato, la parete è pronta per essere ridipinta!

Quando si muovono gli arredi e si spogliano le pareti per ridipingere casa, rimangono 
dei fori dai chiodi di supporto. Per motivi sia estetici che funzionali, non possono 
essere lasciati aperti. 
Devi tapparli con un prodotto apposito per poi livellare il muro e, successivamente, 
potrai riappendere i complementi da parete ricreando nuovi buchi. Per riempire il 
vuoto causato dal chiodo, è necessario utilizzare lo stucco. Quello specifico da interni, 
è composto basicamente da cemento, resine e gesso. Questo impasto va a livellare la 
tua parete e rende il tuo intonaco omogeneo. 

Scansiona il qrcode e guarda il 
video per seguire tutti i passaggi 
del nostro esperto fai da te



ELIMINARE LE MACCHIE DI 
MUFFA DAL MURO 
L’umidità e la condensa formano quella fastidiosa e pericolosa muffa sulle pareti di casa. Ma non disperare. Ti 
aiutiamo a liberartene in pochi passaggi, indicandoti i prodotti specifici per il trattamento di funghi e muffe 
per gli interni.

TRATTAMENTO ANTIMUFFA E PITTURA ANTIMUFFA: 
DUE PRODOTTI FONDAMENTALI PER DEBELLARLA
Purtroppo, gli ambienti poco areati, con molta condensa e umidità, o dove è presente un’infiltrazione, sono 
terreno fertile per la formazione della muffa. Che altro non è che l’insieme di spore (batteri), dal colore verde 
scuro e, a volte, maleodorante, le quali vanno non solo ad imbruttire le pareti interne di casa e diventano 
anche un vero pericolo per la tua salute e quella di chi vive la casa. Il trattamento antimuffa è un procedimento 
serio; meglio non affidarsi ai rimedi fatti in casa.

Pennello o rullo

Carta abrasiva e spazzola

Spatola

Spray antimuffa MCS

Pittura antimuffa MCS 

Cosa ti serve?

Step 1: Agisci prima sulla muffa presente
Con il prodotto SPRAY ANTIMUFFA DE LO SPECIALISTA, spruzza direttamente 
sull’area infestata dalla muffa, avendo cura di allargare l’erogazione di circa 20-30 
cm in tutte le direzioni, rispetto alla dimensione della chiazza di muffa.
Applica lo spray a rifiuto, ovvero eroga fino a quando la parete riesce ad assorbire 
il prodotto. Lascia agire lo spray per 3-4 h, dopodiché valuta di ripetere il 
trattamento. Lava con spugna e acqua la superficie, per eliminare eventuali residui 
superficiali dello spray e lascia asciugare. N.B: al termine del suo utilizzo, pulisci 
bene lo spruzzatore e chiudi accuratamente con il tappo di sicurezza. Stai attento 
a non spruzzare sui tessuti, piante e tutti i tipi di superfici non murali.

Step 2: Prepara il muro per la pittura
Ora che la muffa è stata rimossa, devi preparare il muro per ridipingerlo; perciò 
dovrai rimuovere l’intonaco che si sta sfaldando, stuccare i fori dei quadri o le 
piccole crepe, con lo STUCCO IN PASTA MCS e l’ausilio di una spatola. Dopo 
4 ore, livellare con la carta abrasiva tutto l’eccesso e spazzolare la parete per 
rimuovere tutti i residui di polvere e sporco.

Step 3: Applicare la pittura antimuffa
Prima di stendere la pittura specifica ANTIMUFFA MCS, applica il FISSATIVO 
MURALE per agevolare l’operazione di pittura e per risultati ottimali. Dopo aver 
atteso dalle 4/6 ore per la completa asciugatura, puoi iniziare a ridipingere le 
pareti della tua casa con la PITTURA SPECIALE ANTIMUFFA MCS. LoSpecialista ti 
consiglia 2 mani di prodotto, per un migliore risultato e durabilità. Tra una passata 
e l’altra attendi almeno 6 ore. L’asciugatura completa si avrà in 24 ore dall’ultima
mano.

COME ELIMINARE 
LA MUFFA DALLE MURA DOMESTICHE
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PITTURARE IL BAGNO E LA 
CUCINA IN MODO SALUBRE
È il periodo dell’anno più adatto per ridipingere le pareti di casa. Imbiancare le mura per ridare freschezza 
o per inserire un tocco di colore sulle superfici verticali e rinnovare il look degli ambienti. Ma non solo, in 
alcune stanze specifiche, come la cucina ed il bagno, è importante utilizzare dei prodotti vernicianti specifici 
per la tipologia di ambiente. Difatti, le pareti in queste aree della casa, sono più soggette all’umidità e alla 
condensa, fattori che potrebbero influire negativamente sulla tua salute e quella di chi vive la casa, causando 
la formazione di batteri.

La risposta è molto semplice, con delle pitture specifiche per le pareti di bagno e cucina. In grado di ridare 
freschezza e nuova veste alle pareti, agendo al contempo come protezione e decorazione.
Nel dettaglio, LoSpecialista di MisterColor ti indica la linea specifica per questi ambienti, ovvero la PITTURA 
TRASPIRANTE PER BAGNI E CUCINE MCS. Questo prodotto è particolarmente indicato per una sana e 
idonea pittura di queste aree.
La sua applicazione permette alle mura di “respirare”, senza screpolarsi, sfogliarsi o rilasciare polvere una 
volta asciutta. In maniera facile e veloce, potrai imbiancare questi determinati ambienti della tua casa, con 
un prodotto pronto all’uso e dalla perfetta copertura. 

NEL CASO DESIDERASSI DARE UN TOCCO DI COLORE ALLE PARETI, PER 
PERSONALIZZARE LA TUA CASA, PUOI OPTARE PER LA PITTURA COLORATA 
LAVABILE PER TUTTI GLI AMBIENTI MCS, DISPONIBILE IN DIVERSE 
TONALITÀ:

Quindi come puoi pitturare il bagno e la cucina 
in modo salubre?

Pennello o rullo

Carta abrasiva e spazzola

Pittura Traspirante MCS

Fissativo murale MCS

Stucco in pasta MCS e spatola (opzionale)

 

Cosa ti serve?

GIALLO 
MANGO

CELESTE
ORTENSIA

MARRONE
PEPE

ARANCIO 
PAPAYA

VIOLA 
LAVANDA

GRIGIO
ALPI

VERDE 
LIME

MARRONE 
ZENZERO

GRIGIO 
SABBIA

GRIGIO
PIETRA

Step 1: Lisciare e levigare la parete di destinazione
In caso di piccoli fori o crepe, devi mettere dello stucco in pasta per uniformare 
la parete e, una volta asciutto, carteggiare il prodotto in eccesso, oltre all’intonaco 
che si sta staccando. Spazzola via i residui polverosi.

Step 2: Applicare il fissativo sulle superfici
Prima di ridipingere completamente le pareti di bagno e cucina, è consigliabile 
applicare l’apposito Fissativo Murale. In questo modo si prepara il muro a 
ricevere la pittura, permettendone una migliore stesura oltre che un migliore 
risultato e distribuzione omogenea. È consigliato lasciarlo asciugare per 6 ore.

Step 3: Dipingere le pareti del bagno e cucina
Ora che hai adeguatamente preparato le mura per la pittura, con il pennello o il 
rullo, applica due mani della vernice apposita traspirante attendendo 6 ore per 
l’asciugatura tra la prima e la seconda mano. 
Questi due ambienti risulteranno più sani e puliti. Pareti fresche, come nuove!

COME DIPINGERE IL BAGNO E LA CUCINA CON 
L’APPOSITA PITTURA TRASPIRANTE
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I PRODOTTI DA 
UTILIZZARE

COME RIPRISTINARE 
UN BALCONE IN CEMENTO
Vediamo come restaurare il tuo balcone in cemento. Dalla stuccatura alla pittura, per ridargli 
freschezza e un aspetto completamente nuovo oltre che più resistente agli agenti atmosferici! 

STUCCO IN PASTA MCS: 
con la sua speciale formula 
all’acqua, è in grado di riparare 
crepe, fori o piccole imperfezioni 
del tuo balcone. È facilmente 
applicabile ed è dotato di un 
alto potere riempitivo senza 
sfaldarsi.

PITTURA AL QUARZO MCS: 
ideata appositamente per i 
supporti da esterno, specialmente 
per muretti e balconi, si presta 
perfettamente all’applicazione 
sulla superficie cementizia, ha 
una funzione riempitiva e serve 
sia per mascherare i difetti che a 
proteggere l’intero balcone dagli 
agenti atmosferici.

FISSATIVO MURALE MCS: 
consolida il supporto 
permettendogli un maggiore 
e migliore assorbimento della 
pittura in fase di finitura, oltre 
che garantire un ottimo risultato 
estetico. La sua composizione 
acrilica, inoltre, permette di 
utilizzarlo anche per gli interni.

I PASSAGGI PER RESTAURARE 
UN BALCONE IN CEMENTO ROVINATO

Step 1: Pulisci e leviga il supporto
Con la spazzola elimina qualsiasi residuo o sporco su tutto il balcone, poi carteggia perfettamente 
tutta la superficie, asportando i pezzi di intonaco staccati. 

Step 2: Stucca il balcone
Piccole crepe o rotture sulla superficie in cemento vanno riempite per uniformare il supporto. 
Basta una sola mano di prodotto per passare allo step successivo. Prendi quindi la spatola e 
raccogli un pochino di stucco in pasta dal contenitore. Livella e distribuisci bene lo stucco 
nell’area interessata e non preoccuparti se fuoriesce del prodotto. Già in 2 ore sarà secco e potrai 
carteggiare e livellare il prodotto in eccesso.

Step 3: Stendi il fissativo murale
Una volta ripristinata l’integrità del supporto, dovrai applicare il fissativo murale su tutto il balcone. 
Prima di procedere, devi diluire il prodotto. Il rapporto di diluizione è 1:5, ovvero, per ogni litro di 
fissativo, devi aggiungere 5L d’acqua. 
Con un pennello pulito, stendi una mano di fissativo murale e lascialo asciugare. In 1 ora sarà già 
secco ma, per il prossimo step, dovrai aspettare 6 ore per una completa asciugatura.

Step 4: Decora il balcone in cemento con la pittura al Quarzo per esterni
Puoi stenderla sia con il pennello che con il rullo. Come sei più comodo. Ma prima, diluisci la 
pittura al quarzo con acqua del 15-20%. Assicurati che sia completamente asciutto il supporto 
e poi procedi con la prima passata di pittura al quarzo su tutto il balcone in cemento. Si 
seccherà già dopo un’ora ma, per dare la seconda passata necessaria, dovrai aspettare 6 ore.  

Carta vetrata

Pennello e rullo

Spatola e spazzola

Acqua per la diluizione dei prodotti

Stucco in pasta MCS

Fissativo murale MCS

Pittura al quarzo MCS

Cosa ti serve?
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PITTURARE UN 
VASO DA ESTERNO
Come ridare splendore ai vasi da esterno, provati e rovinati 
dalle intemperie? Come sai, gli agenti atmosferici tendono a 
far deteriorare i materiali esposti, perciò è di fondamentale 
importanza un prodotto specifico, come la pittura al Quarzo 
per esterni.

PERCHÉ SCEGLIERE 
LA PITTURA AL QUARZO PER ESTERNI?
Questa tipologia specifica si compone di microgranuli di quarzo, resine sintetiche e acqua; è traspirante, 
idrorepellente e lavabile,  perciò ottimizza la manutenzione degli oggetti e delle superfici da trattare e la 
loro durabilità.

Inoltre, protegge il materiale di destinazione dalle aggressioni esterne 
degli agenti atmosferici e dalla fastidiosa muffa che si va formando ai 
lati e alla base del supporto.

LoSpecialista di MisterColor vi consiglia la PITTURA AL QUARZO per 
esterni, dotata di azione contro le intemperie, riempitiva e mascherante 
in caso di difetti o imperfezioni andando ad omogenizzare tutta la 
superficie. 

I PASSAGGI DA SEGUIRE
Step 1: Pulisci e uniforma il vaso da esterno
Sia che il vaso sia nuovo o datato, è fondamentale prepararlo alla pittura; 
perciò, puliscilo con un panno, per togliere polvere e residui (sia internamente 
che esternamente). 

Passa, poi, la carta abrasiva su tutto il vaso da esterno, in questo modo 
andrai ad uniformare tutta la superficie del vaso, rendendolo perfettamente 
omogeneo. Infine, passa la spazzola per eliminare eventuali residui. 
Dopo aver pulito completamente il supporto, iniziamo a stendere il FISSATIVO 
MURALE MCS accuratamente diluito che prepara il supporto, uniforma la 
superficie e facilita l’adesione della pittura. 

Step 2: Applica la pittura al Quarzo specifica per i supporti da esterno
Una volta che il vaso è pulito e completamente asciutto, si può procedere con 
la decorazione vera e propria. Quindi, prepara l’idropittura al QUARZO PER 
ESTERNI MCS, la quale andrà diluita in acqua al 15 – 20% e mescolala bene.

Una volta pronta, stendi il prodotto con rullo o pennello e applicalo su tutta 
l’area del vaso, senza eccedere.
Sono consigliate 2 mani di Pittura al Quarzo per esterni. Dopo la prima passata, 
lascia essiccare il prodotto, al riparo da pioggia e sole diretto e, già dopo 6 ore, 
il vaso sarà sovraverniciabile per la seconda mano.

Pennelli di diversa misuraPennelli di diversa misura

Carta vetrata a grana fineCarta vetrata a grana fine

SpazzolaSpazzola

PannoPanno

Acqua per diluire la pitturaAcqua per diluire la pittura

Spatola per mischiare il prodottoSpatola per mischiare il prodotto

Pittura al Quarzo per esterni MCSPittura al Quarzo per esterni MCS

Cosa ti serve?
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Scansiona il qrcode e guarda il 
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del nostro esperto fai da te



Pennello

Panno

Carta abrasiva

Diluente nitro

Fondo antiruggine MCS

Smalto gel antiruggine MCS

Cosa ti serve?

Qual’è il prodotto idoneo a trattare la ruggine 
per gli arredi da esterno?

COME TRATTARE LA RUGGINE SU UNA 
PANCHINA DI FERRO DA GIARDINO 

FONDO ANTIRUGGINE MCS: prodotto a 
solvente, finalizzato alla preparazione e 
protezione dei supporti in ferro da esterno. 
Offre una perfetta aderenza anche in presenza 
della ruggine. È altamente coprente e svolge 
un’azione anticorrosiva.

SMALTO GEL ANTIRUGGINE MCS: adatto 
alla finitura dei supporti in ferro da esterno e 
alla loro decorazione, contiene una speciale 
formula a gel che rende l’applicazione 
più semplice e comoda, evitando lo 
sgocciolamento del prodotto in fase di 
restauro, rendendo così l’operazione più 
precisa e veloce. Ha un alto potere antiruggine 
ed è disponibile in diverse colorazioni per 
soddisfare i gusti e le esigenze personali. 
Lo puoi scegliere fra le tinte: bianco, grigio, 
marrone, nero e verde scuro.

Per ripristinare la tua panchina in ferro da esterno, utilizza i prodotti specifici consigliati per la protezione e 
la decorazione finale del tuo arredo.
LoSpecialista di MisterColor ti indica come rimuovere la ruggine dalla panchina con l’applicazione di un 
Fondo Antiruggine MCS per il ferro da esterno e l’apposito Smalto Gel Antiruggine MCS.

Step 1: Elimina i residui della vernice precedente
Se è presente della vernice in fase di distacco dal tuo supporto, devi grattarla via in modo da 
lisciare la superficie in ferro e spazzolare i residui polverosi. 

Step 2: Sgrassa la superficie della panchina
Con l’aiuto del diluente nitro immerso in un panno passalo su tutta la panchina e pulisci il 
supporto dalla ruggine e lascia asciugare.

Step 3: Applica il Fondo Antiruggine a solvente MCS
Con il pennello, inizia a ricoprire tutta la superficie in ferro della panchina con il FONDO 
ANTIRUGGINE MCS. Puoi applicare anche una seconda mano dopo 24 ore. Ora lascia asciugare 
completamente il prodotto.

Step 4: Decora con lo Smalto Gel Antiruggine MCS
Prima di terminare il procedimento con la finitura antiruggine a smalto gel, carteggia lievemente 
il supporto.

A questo punto, con il pennello, stendi due mani di SMALTO GEL ANTIRUGGINE MCS del colore 
che preferisci. Fra una passata e l’altra attendi 24 ore e svolgi una lieve carteggiatura. 
Una volta terminato, lascia essiccare la panchina in un luogo riparato da sole, pioggia e insetti 
(per evitare che si appiccichino).

I PASSAGGI DA SEGUIRE
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Qui di seguito, andiamo a scoprire come ripristinare una ringhiera in ferro, rovinata dalla ruggine causata 
dall’esposizione all’aria e dall’umidità. Se vuoi restaurare una ringhiera in ferro, una cancellata o recinzione di 
balconi e terrazze, o semplicemente dei mobili da giardino in ferro, segui i passaggi indicati per farli tornare 
nuovi. Vediamo come fare!

Vi ricordo che in caso di ruggine che si 
presenta in superfici estese si consiglia 
l’utilizzo di una smerigliatrice per 
velocizzare l’operazione di rimozione totale.

COME RIVERNICIARE 
UNA RINGHIERA IN FERRO

I PRODOTTI 
DA UTILIZZARE
L’esclusiva formula de 
LoSpecialista, ti permette di applicarlo DIRETTAMENTE SULLA 
RUGGINE, in quanto ha una doppia funzione, ovvero sia di finitura 
estetica che di azione antiruggine come fondo.

Non cola è quindi particolarmente indicato per lavori di precisione
Al termine dell’applicazione del prodotto, attendi 24 ore per la 
completa e sicura essiccazione e se necessario stendi 
una seconda mano di prodotto.

Step 1: Rimuovi tutti i residui di ruggine superficiali dal supporto
	   Prendi la spazzola in ferro o la carta abrasiva e inizia a rimuovere tutta la ruggine 		
              superficiale dalla ringhiera e le scaglie da scrostare. In questo modo vai a lisciare la 	   	
              superficie e la stai preparando all’applicazione dello SMALTO GEL ANTIRUGGINE MCS.

Step 2: Pulisci il supporto dai resti polverosi della ruggine grattata 
	    Una volta che hai rimosso tutta la ruggine superficiale dalla ringhiera, la devi pulire dai 	
               resti della stessa, in modo da renderla pronta per la fase finale di pittura.
               Per fare questo, prendi il panno e inumidiscilo con diluente nitro, un solvente specifico   	
               per pulire la ruggine, ad evaporazione rapida; poi passalo su tutta la superficie della  	        	
               ringhiera in ferro senza dimenticarti nessuna parte. Lascialo asciugare prima di passare  	
               allo step 3.

Step 3: Applica lo Smalto Gel Antiruggine MCS
	    È ora di stendere la prima mano dello SMALTO GEL ANTIRUGGINE MCS su tutto il    	
               supporto. Prendi il pennello di medie dimensioni (più piccolo per le zone più difficili) e 	
               intingilo nel prodotto. Ora applicalo dolcemente su tutto il supporto. Lo smalto deve   	   	
               coprire bene l’area interessata senza eccedere in quantità. 

I PASSAGGI DA SEGUIRE

Scansiona il qrcode e guarda il 
video per seguire tutti i passaggi 
del nostro esperto fai da te

Cosa ti serve?
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Spazzola in ferro 

Carta abrasiva 60/80 g

Pennelli 

Panno 

Spatola per mischiare prodotto

Diluente nitro

Smalto Gel Antiruggine MCS



I CONSIGLI 
DE LO SPECIALISTA

COME FARE 
UN DIVANETTO IN BANCALE DI LEGNO
Arreda il tuo esterno col fai da te, in maniera facile e sostenibile. Ricicla i pallets in legno e crea il 
tuo divano da esterno! 

Di cosa hai bisogno per preparare il pallet e per proteggerlo?

Prima di tuffarci nel lavoro manuale e reperire tutti gli attrezzi necessari per costruire il tuo divanetto 
in bancale da esterno, devi conoscere i prodotti idonei alla sua lavorazione. 

4 o 6 bancali in legno per la seduta, 2 o 3 per la seduta e gli altri per la spalliera
Pennello piatto o rullo
Set di cuscini 
Cacciavite a stella, viti in acciaio a croce, autofilettanti di media misura (3 x lato) e trapano (opzionale)
Ruote da montare con montante
Carta abrasiva e Spazzola
Smalto brillante a solvente MCS
Fondo legno a solvente MCS 

FONDO LEGNO A SOLVENTE: ti servirà per la 
preparazione della base in legno del pallet. È 
indicato per migliorare l’adesione della vernice 
al supporto grazie alla sua azione levigante. 
Pronto all’uso, dall’alto potere riempitivo e per 
un’ottima copertura del legno.

SMALTO BRILLANTE A SOLVENTE: serve per 
terminare la lavorazione del supporto. Decora 
il bancale e proteggilo applicando lo Smalto 
a solvente MCS. In base ai gusti, è possibile 
trovarlo in differenti tonalità: bianco, bianco 
ghiaccio, grigio perla, grigio scuro, marrone, 
nero, rosso e verde scuro; e in una seconda 
finitura satinata. Ad alta resistenza contro le 
intemperie, ha un’elevata copertura in finitura 
brillante e non ingiallisce col tempo, pronto 
all’uso.

Step 1: Reperisci i bancali necessari e levigali
Una volta che hai tutti i pallets di cui hai bisogno, levigali carteggiando con la carta abrasiva, 
per rendere la superficie liscia ed omogenea. In questo modo eviterai di scheggiarti. Leviga 
bene tutti i supporti, elimina i residui e la polvere con una spazzola.

Step 2: Applica il Fondo legno a solvente MCS
Ora che i bancali sono lisci, devi applicare la base su tutti i supporti. Prendi il pennello o il rullo 
ed intingilo nel contenitore del Fondo; inizia a spennellare tutto il pallet senza eccedere con 
l’applicazione del prodotto. In 1 ora sarà già asciutto, ma se volessi dare una seconda passata, 
dovrai aspettare tra le 16-18 ore. 

Step 3: Assembla i bancali per la costruzione del divanetto
Bene, adesso devi unire i vari bancali per dare forma unita al divano in pallet. Perciò, con le viti 
ed il martello collega un bancale all’altro nella parte esterna in maniera solida. Fissali con 3 – 4 
viti per lato. Fai la stessa cosa con i bancali per lo schienale, il quale andrà successivamente 
posizionato e fissato, a sua volta, sui pallets collegati della seduta.

Step 4: Applica lo Smalto brillante a solvente MCS
Per proteggere il legno e dargli un tocco di colore, è il momento di stendere lo smalto brillante 
adeguato. Con un pennello o rullo pulito, prendi la giusta quantità di prodotto e ricopri tutta la 
superficie del legno dei bancali assemblati. Si asciuga in 5 ore e per una seconda passata, sarà 
sovraverniciabile in 24 ore.

Step 5: Posiziona il set di cuscini
Una volta che lo smalto è completamente asciutto, puoi iniziare a posizionare i cuscini sui 
pallets. 

Step 6: (opzionale) Aggiungi le ruote ai bancali
Se vuoi rendere mobile e ancora più pratico il tuo divanetto di bancali in legno, 
puoi applicare 4 ruote alla base del divanetto per poterlo facilmente spostare da una zona 
all’altra. Basterà posizionare la ruota provvista già di montante nell’angolo del pallet 
e fissarla al bancale con un avvitatore.

I PRODOTTI DA 
UTILIZZARE

Cosa ti serve?

I PASSAGGI DA SEGUIRE
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Non buttare via una vecchia sedia solo perché ha perso lucentezza e ti sembra vecchia. Puoi renderla 
come nuova con un semplice prodotto da restauro. Con questa attività fai da te e sostenibile di riciclo, 
aiuti l’ambiente e il pianeta, senza contare che è molto più economico di nuovi acquisti. Ti aiutiamo noi de 
LoSpecialista di MisterColor a rimettere a nuovo una vecchia sedia di legno!

Cos’è il flatting e perché è l’ideale per ripristinare 
una sedia in legno?
Il flatting per legno è una vernice di finitura a base di resine pregiate acriliche e uretaniche a scopo protettivo 
e decorativo del legno per esterno. È l’ideale per rendere una sedia in legno come nuova, in quanto è molto 
resistente all’abrasione degli UV, ha un’azione idrorepellente ed è antigraffio. Insomma, una protezione 
totale e performante per i tuoi arredi da giardino.

	 Il flatting de Lo specialista di Mister Color 
	 è disponibile sia in finitura brillante che satinata, 
	 a seconda dell’effetto che si desidera ottenere

COME UTILIZZARE IL 
FLATTING PER RIMETTERE 

I PASSAGGI DA SEGUIRE
Step 1: Pulisci la sedia in legno
Prima del ciclo di protezione e rinnovo della sedia in legno, devi pulire il supporto dallo 
sporco e dai residui polverosi. Con un panno inumidito in acqua e detergente neutro, 
lava la sedia e risciacqua abbondantemente, poi lasciala asciugare completamente.

Step 2: Carteggia e leviga la superficie in legno
Ora carteggia la sedia per scrostare i pezzi in eccesso e per lisciare il pelo del legno. 
A seconda dello stato della sedia, dovrai dare una lieve o più importante levigata. Ora 
spazzola via i residui e procedi con il trattamento protettivo.

Step 3: Applica il Flatting all’acqua 
Applica preventivamente una mano di impregnante all’acqua, dopodichè ad asciugatura 
completata, applica due mani di FLATTING INCOLORE MCS (brillante o satinato) 
su tutto il supporto. Tra una mano e l’altra attendi 5 ore dopodiché lascia asciugare 
completamente la sedia in legno. Vedrai il risultato, una seduta completamente 
rinnovata e lucente, come nuova!

2120

Pennello
Acqua e detergente neutro
Panno per pulire le sedie
Carta abrasiva
Spazzola
Flatting MCS

Cosa ti serve?



Anche le travi da interno invecchiano, perdono colore e lucentezza, oltre a rovinarsi con il tempo e con gli 
agenti atmosferici. Non aspettare troppo tempo per ripristinarle e per ridare un aspetto sano al legno e a 
tutto l’ambiente, segui le istruzioni e rinnova la tua casa.

In questo caso, ti consigliamo L’IMPREGNANTE PROTETTIVO A CERA ALL’ACQUA COLORATO.

COME RIPRISTINARE 
le TRAVI INTERNE

Dato che avrai bisogno di una scala, leggi bene 
il paragrafo d’introduzione dove spieghiamo 
come proteggere te stesso e l’ambiente 
circostante da possibili incidenti durante le 
operazioni di ripristino. In questi casi, fatti 
aiutare da qualcuno.

ANDIAMO A RINNOVARE 
LE TRAVI IN LEGNO DA INTERNO

Step 1: Prepara e pulisci le travi
Probabilmente saranno sporche o in presenza di residui polverosi, perciò detergi il 
supporto e risciacqualo bene con acqua per renderlo lindo. Asciuga il grosso con un 
panno e attendi la completa essiccazione del supporto. 

Step 2: Carteggia lievemente il legno
A questo punto, prendi la carta abrasiva a grana fine e inizia a carteggiare la superficie 
del legno, insistendo nei punti dove il pelo è rialzato. Infine, spazzola via tutti i residui. 

Step 3: Finisci con l’Impregnante protettivo a cera all’acqua color Noce
Una volta che le travi in legno indoor sono completamente e levigate, è ora di stendere 
la finitura in color Noce scelta. Successivamente con il pennello, stendi una passata di 
IMPREGNANTE PROTETTIVO A CERA ALL’ACQUA MCS su tutto il supporto delle travi 
in legno. Lascia asciugare 4 ore e potrai dare la seconda mano (sempre dando una lieve 
carteggiata prima). 

IMPREGNANTE PROTETTIVO A CERA ALL’ACQUA COLOR 
NOCE MCS: questo  prodotto, serve sia a proteggere che 
a decorare le travi in legno. Ha una speciale formula “anti 
UV”, penetra in profondità e lascia la superficie del legno 
liscia e setosa. Le cere speciali contenute al suo interno, 
rendono questo prodotto idrorepellente e, applicato in 
seguito al precedente impregnante protettivo, offrono anche 
una funzione di finitura colorata. Noi abbiamo suggerito 
l’applicazione del color noce, ma è disponibile anche in: noce 
chiaro o antico, douglas, mogano, castagno chiaro o scuro, in 
base alla colorazione delle travi o ai gusti

Pennello piatto per legno

Carta abrasiva

Spazzola

Scala

Detersivo neutro, acqua, panno

Impregnante protettivo a cera all’acqua color Noce MCS

Cosa ti serve?
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Finalmente torni a poter condividere i momenti conviviali all’aria aperta con parenti e amici. Peccato 
che gli agenti atmosferici ed il tempo hanno rovinato il tavolo in legno lasciato fuori. Aspetta, prima di 
acquistarne uno nuovo, noi de LoSpecialista di MisterColor ti aiutiamo a restaurarlo in poche e semplici 
mosse e ti confidiamo il segreto per farlo al meglio; un prodotto esclusivo che andrà a proteggere ed 
abbellire il tuo tavolo in legno da esterno. In questo modo non dovrai spendere soldi per uno nuovo e in 
più aiuti l’ambiente con un’attività sostenibile come l’upcycling e recycling.

MANUTENZIONE DI 
UN TAVOLO IN LEGNO IN ESTERNO

INIZIAMO A RESTAURARE IL TUO 
TAVOLO IN LEGNO DA ESTERNO

Step 1: Pulizia del supporto
La preparazione del tavolo è essenziale, quindi dovrai pulirlo attentamente, per 
eliminare qualsiasi residuo, come macchie e polvere. In caso di lieve sporco, puoi 
passare solo un panno umido per rimuovere lo strato superficiale; ma, se le condizioni 
sono peggiori, dovrai applicare prima un detergente neutro, spazzolare il tavolo, 
strofinare e poi risciacquarlo bene. Una volta pulito il supporto, lascialo asciugare 
totalmente all’aria aperta.

Step 2: Carteggio superficiale del legno
Bene, ora che il tavolo è pulito e asciutto, devi valutarne lo stato della superficie. È 
rovinata, tagliata, sono presenti pezzi staccati o che si stanno per sfaldare? Allora è 
proprio il caso di dargli una bella levigata! Prendi la carta abrasiva di cui hai bisogno 
e passala sull’intera superficie, cercando di levigare il più possibile tutto il supporto, 
specialmente le parti più rovinate. Ovviamente, se è presente la vernice precedente, è 
da rimuovere. Una volta che hai omogenizzato la superficie del tavolo, elimina i residui 
del legno con una spazzola o panno asciutti.
Nel caso in cui il legno fosse nuovo, effettua solo una lieve carteggiatura.

Step 3: Applica l’impregnante a Cera
Siamo al traguardo, non ti resta che applicare su tutto il tavolo in legno da esterno, 
l’apposito IMPREGNANTE A CERA A SOLVENTE MCS protettivo. Perciò, prendi una 
spatola mescola bene il prodotto prima del suo utilizzo, poi prendi il pennello, intingilo 
nel liquido e inizia a coprire bene tutta la superficie del supporto. 
Potresti iniziare dalle gambe e l’interno del tavolo, in questo modo potrai girarlo subito 
e continuare sul piano del tavolo. Il prodotto è sovraverniciabile dopo 24 ore dalla 
prima stesura, la totale asciugatura è in 10 ore.
Bene, ora che hai passato l’impregnante a cera su tutto il supporto da esterno, non ti 
resta che aspettare che asciughi totalmente.

	 Un consiglio: quando lasci asciugare il tavolo, assicurati di posizionarlo in una 	
	 zona riparata, altrimenti polvere, detriti ed insetti potrebbero appiccicarsi 	
	 durante la fase di essiccazione.

Impregnante a cera a solvente MCS: il segreto per riavere 
un tavolo come nuovo
Oltre a tutta la preparazione del supporto, ciò che fa davvero la differenza è il prodotto finale che andrai 
ad applicare. La protezione, lucentezza, resistenza e resa estetica del tuo tavolo in legno, dipendono da 
quale specifico impregnante andrai ad utilizzare.
Con noi de LoSpecialista puoi fare affidamento su una preziosa linea di prodotti esclusivi per la 
manutenzione del legno da esterno. Nello specifico, ti suggeriamo di applicare un IMPREGNANTE A 
CERA MCS. Perché utilizzarlo? Semplicemente per la sua esclusiva formula alle cere speciali. Queste, ti 
permettono di ottenere un risultato estetico impeccabile, un legno dall’aspetto liscio e setoso. Ma, ancora 
più importante, lo rendono perfettamente idrorepellente, evitando che assorba acqua ed umidità. Inoltre, 
proteggerà il tuo tavolo dai raggi solari, grazie all’apposita formula “anti UV”. È ottimo da applicare anche 
come vernice di finitura. Difatti, è disponibile nei seguenti colori:

Con formula a solvente, è pronto all’uso 
e i tempi di essiccazione sono rapidi.

Pennello (di varie dimensioni: piccolo per rifinire gli angoli e i dettagli, grande/medio per la superficie 
principale)

Carta abrasiva (la grana dipenderà dalla situazione presente; per un leggero carteggio, a grana fine, 
per una levigatura più consistente ed importante, a grana media/grossa) oppure una levigatrice

Panno umido, detergente e spazzola (opzionale)

Spatola

Impregnante protettivo a cera a solvente MCS

Cosa ti serve?

Incolore
Castagno chiaro e Castagno scuro
Douglas
Mogano
Noce, Noce antico e Noce chiaro
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COME CONSERVARE AL MEGLIO 
LA VERNICE AVANZATA

Step 1: Metti da parte un po’ di pittura per i ritocchi prossimi
Prima di procedere con la definitiva sigillatura dei barattoli della vernice, è bene che 
tu ti metta da parte un piccolo quantitativo di prodotto per i ritocchini necessari 
al supporto lavorato in un altro barattolo. In questo modo non dovrai riaprire la latta 
già sigillata e ripetere tutto il processo di conservazione.

Step 2: Sigilla la latta di pittura perfettamente
Quando sei sicuro di aver terminato l’utilizzo della vernice per il tuo lavoro 
manuale, puoi iniziare la fase di conservazione della pittura, sigillando per bene 
la latta contenitore. Per farlo, devi evitare che entri aria a contatto con la vernice, 
altrimenti andrà a formare una patina in superficie. Taglia un pezzo di alluminio della 
grandezza e forma rotonda del barattolo e posizionalo sopra la pittura all’interno, 
lasciandolo galleggiare. Ora, pulisci accuratamente tutta la vernice riversata 
intorno al bordo del barattolo e le diverse macchie intorno. Una volta fatto, riponi il 
coperchio della latta al suo posto e chiudila. Assicurati di comprimere bene il tappo, 
il più possibile, per una perfetta sigillatura. Per aiutarti, potresti utilizzare un martello 
in gomma.

Step 3: Contrassegna ed etichetta sulla latta la quantità di vernice rimasta, 
il colore e altri dettagli
Ti può essere utile ricordare quanta vernice è rimasta dentro a quel barattolo ed il 
suo colore; perciò, ti consiglio di segnare con un pennarello indelebile apposito, una 
linea all’esterno della latta, che segnali il livello di vernice presente e indicare sul 
barattolo la tipologia di prodotto che contiene.

  

Se non finisci tutto il prodotto, puoi sempre utilizzarlo per ulteriori e 
future applicazioni, perciò è importante sapere come conservare la 
vernice avanzata dopo i tuoi lavori di bricolage, evitando di trattare con 
della vernice secca e incrostata. 
Scopri come fare con la guida de LoSpecialista di MisterColor.

REGOLE GENERALI
Non conservare i prodotti vernicianti in ambienti esposti a temperature elevate, sia 
troppo calde che fredde. Gli sbalzi termici influiscono negativamente sulla qualità della 
vernice ed il suo possibile riutilizzo.

Le vernici avanzate vanno custodite in appositi contenitori ermetici e coprenti. Mai 
travasarle in contenitori in plastica trasparente o per alimenti. Specialmente in casa, dove 
potrebbero essere ingerite inavvertitamente.

Se devi gettare residui di prodotti a base di vernice e sostanze chimiche, prima leggi 
bene l’etichetta riportata su ogni singola confezione per sapere bene come vanno 
smaltite.

Mai gettare i residui di pittura in giardino, sul terreno o nel cestino e assolutamente 
evitare di bruciarli.

COME CONSERVARE 
LA VERNICE AVANZATA?

Cosa ti serve?
Martello in gomma

Pennarello indelebile

Panno per pulire il barattolo 

Carta assorbente

Foglio di alluminio
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3.

4.



Pennello;

Carta abrasiva;

Panno + acqua + detergente neutro;

Impregnante Protettivo per legno MCS (a solvente, a cera a solvente, all’acqua o a cera all’acqua).

28P
re

zz
o

 c
o

ns
ig

lia
to

 a
l p

ub
b

lic
o

 7
,9

0
€

Cod.  MKSPCF0053 

Per scoprire tutti i consigli de 
Lo Specialista di MisterColor 
scansiona il qrcode e visita la 
nostra pagina facebook 003681 5212938


